


PianPolvere, (3istrob

Nasce da un pensiero romantico

pit che imprenditoriale. Con sede

in via del Pratello 3/D, il locale &

stato completamente rinnovato (curato
dall’Architetto Giorgio Volpe), mantenendo
inalterato il suo profondo legame storico
con una delle vie piu note dellintero
panorama bolognese.

PianPolvere non e solo cucina e
tradizione, ¢ la passione dei nostri Chef
(Vincenzo Ciccarelli, in primis)

e la loro costante ricerca di nuove forme
d'espressione. E la maestria del nostro
Meaitre (Gianni Serra) sempre pronto

a consigliarvi e di tutto lo Staff che ogni
giomo e a vostra completa disposizione.
Per ultimi, ma non meno importanti,
troviamo la famiglia Piovan. Dove tutto
ebbe inizio. Non e un caso infatti che le
due “P” presenti allinterno del nome del
locale (PianPolvere) rappresentino in realta
le iniziali di Pietro, il loro primogenito.



PianPolvere, Bistuot

Originates from a romantic notion far
more than from any business intention.
The premises, situated in via del Pratello
3/d, have been fully renovated (under
the gquidance of architect Giorgio Volpe)
reflecting a deep historical affinity with
one of the most well-known streets of all
Bologna. PianPolvere is not just a kitchen
and a tradition, it is the passion of our
Chefs (Vincenzo Ciccarelli primarily) and
their constant search for new forms of
expression. It is the mastery of our Maitre
(Gianni Serra) who is always ready with
appropriate daily suggestions,

and the skill all our staff, working together
everyday at the complete disposal our
customers. Last but not least there is the
Piovan family - from where everything
started! Infact the inspiration behind the
two letter “P's” found in the name of the
Bistrot actually comes from the initials

vof the family’s son, Pietro.



,
LLa nostra aventura € cominciata
ufficialmente il 1 Ottobre 2016,

siamo giovani, e vero, ma siamo sicuri
che vi accompagneremo

per molti anni a venire, perché ogni
giorno siamo pronti a dare il meglio di nai,
in cucina (con prodotti sempre freschi)
cosi come in sala. Non ci resta

che augurarvi, buon appetito.



The beginning of a new adventure
Our adventure officially began on the

1st of October 2016, so we are definitely
very new but we will most certainly be
around for a long time to come.

This is because we are ready to give the
best of ourselves each and everyday,

in the kitchen (with the best fresh
produce) and in the dining room. So we
wish all our customers Buon Appetito!
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L@ nestia Cucina

Allinterno della nostra personalissima
selezione d'affettati, spicca il Prosciutto
Crudo di Maiale Nero casertano. Antica
razza autoctona partenopea (Pelatelia
Napoletana) dal sapore inconfondibile.
Parlando di salumi, come non citare la
Mortadella artigianale di Pasquini,

tra le migliori al mondo. E ancora,
Bresaole di cacciagione di Cinghiale

e di Cervo, selvaggina dal sapore deciso
e importante, Patanegra (Crudo Iberico)
e la famigerata Coppa di testa.

avrete capito, da PianPolvere non
troverete mai il “solito” affettato.

Non solo carne ma anche pesce.
Taglieri di Sashimi e Ricciola

(uno dei pesci piu saporiti e rinomati),
Ostriche della Bretagna,

Filetto di Tonno Rosso ¢ altre Crudité
provenienti dalle nostre acque.

E per finire, vossignoria il Gran Fritto,
cotto unicamente con olii pregiati.
['accurata selezione dei Vini ad opera
del nostro Maftre, completeranno

la vostra esperienza culinaria,

esaltando i sapori di ogni singola portata.

13



%@

Our Cuisine

In our carefully chosen selection of
cured hams the Prosciutto Crudo from
the black pig of Caserta stands out.

An ancient indigienous parthenopean
breed of pig (Pelatella Napoletana) with
an unmistakable taste. Then there is
Mortadella from the specialised local
pork butcher Pasquini - one of the best
to be found; a Bresola of wild boar and
venison - distinguished and full-flavoured
gamemeat; a Patanegra (Iberian cured
ham) and the notorious Coppa di
testa... At PianPolvere our clientele

will most certainly not find the usual
uninspiring routine platter of hams...

We prepare high-quality beef tartare
(from the native Italian breed Fassona
Piemontese) as well as excellent fish.
Platters of Sashimi and Amberjack
(one of the most tasty and renowned of
fishes), Osyters from Birittany, Filet of red
fin Tuna and other mouthwatering choice
crudities from our seas. Finally our crown
dish the Grand Fish Fry - is cooked
only in the finest of oils. All this and much
much more is accompanied by the
excellent wine list chosen by our Maitre
to complete the culinary experience that
awalits our customers here - designed to
exalt each and every single flavour.
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Viaw Puatello

da Piazza Marcello Malpighi

a Via Monaldo Calari.

Questo toponimo potrebbe, per alcuni,
derivare da prato, altri, propendono per
‘Pero”, poiché fin dal Xl secolo si parla
sempre di “Burgus peradelli”.
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Chiesa di San Roceo

Via Monaldo Calari, 4

La chiesa di San Rocco sorse
originariamente per onorare un'immagine
della Madonna Addolorata dipinta
allintermo delle mura, proprio nel sito
dov'era una porta attraverso la quale
fuggirono, il 24 giugno 1445, i Canetoli

e | Ghisilieri dopo aver assassinato
Annibale Bentivoglio. Nell'edificio

sacro - iniziato nel 1506 - ebbe sede la
Confratemita di Santa Maria della Pieta e
di San Rocco, che nel XVII secolo lo fece
costruire nelle forme attuali con sobria
facciata e con loggia. La parte superiore &
occupata da un bell Oratorio costruito nel
1614 e nel quale figurano, sovrastati da
un soffitto mirabilmente affrescato, undici
quadri raffiguranti i momenti principali della
Vita di San Rocco dipinti da vari pittori
operanti a Bologna in quell’epoca,

e fra i quali figurano il Cavedoni, il Massari,
il Guercino e il Gessi.

Cava Neqm

Via Pratello, 26

In angolo con via del Borghetto,

fu I'abitazione del grande Giuseppe Maria
Crespi detto “lo Spagnolo” (1665-1747),
pittore che ancora oggi sorprende per
I'espressivita singolare dei suoi dipinti.

e (Ulevsio

Via Pratello, 34

Il convento delle monache francescane,
detto dei Santi Lodovico e Alessio,

nel 1393 fu devastato da un funesto
incendio che causo la morte di alcune
suore.,

Al suo interno conserva il campanile del
XIV-XV secolo e decorazioni di Gaetano
Samoggia. Oggi & sede del CENTRO
di REDUCAZIONE per MINORENNI del
Tribunale di Bologna.
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Cava Galliani

Via Pratello, 23
Anticamente Vigna Dal Ferro, con un bel
portale d'ingresso.

“Cuisto con i Santi, Jancesco
e Roceo”

Via Pratello, 41/43

Fra il numero 41 e il 43 si trova un
bellaffresco, purtroppo molto rovinato
nella parte bassa, che rappresenta il
Cristo con i santi Francesco e Rocco
di periodo seicentesco.

Circolo Pavese

Via Pratello, 53

Sotto il portico d'ingresso una lapide
ricorda la generosita di Carlo Ferraresi
che, morendo dono nel 1802 tre quarti
del suo patrimonio agli asili d'infanzia di
Bologna. Il Consiglio amministrativo in
segno di gratitudine intitold questa casa
‘Asilo Ferraresi”.

Allinterno la sala polivalente intitolata
a Walter Benjamin.

Jntituto Primodi

Via Pratello, 55

Clemente Primodi famoso matematico fu
il fondatore di questa istituzione, chiamata
*Asilo”, a favore di bambini orfani.

Dopo aver cambiato diverse sed,

si colloca ora in questa via.

@ia%ov San Jrancesco

Davanti e di fianco alla chiesa omonima,
comunica con le Vie De Marchi,

del Pratello e del Borghetto

e con Piazza Malpighi.

L'originaria denominazione era

“Prato di San Francesco”, definizione
attribuitagli dal prato che ricopriva
I'intero terreno circondante la Basilica
francescana, utilizzato anche come
sagrato o cimitero; Alfonso Rubbiani,
che alla fine dell'Ottocento, diresse |
restauri della chiesa, ripristind anche

parte del prato, esistente ancor oggi.
[Cantico toponimo venne sostituito

in “Piazza De Marchi” dal 1871

al 1942, quando si riporto il nome

di San Francesco alla piazza antistante
e fiancheggiante 1o storico tempio

e il nome del De Marchi venne dato

al vecchio Borghetto di San Francesco.

Chiesa die San Francesco

Piazza San Francesco

Francesco d’Assisi, ritornando
dall'Oriente nel 1221, soggiormo

a Bologna qualche tempo nel 1222,
quando predico in Piazza Maggiore.
Dopo la costruzione, nel 1213, del primo
conventino francescano a Bologna, detto
di Santa Maria delle Pugliole, il Comune,
sul finire del 1235, dono ai Frati Minori
un'ampia area di terreno vicino a Porta
Stiera, dove i Francescani

nel 1235-1236 diedero inizio all'attuale
imponente basilica che ebbe completa
la sua ossatura architettonica nel 1263.

La chiesa di San Francesco fu la prima
chiesa gotica, con qualche tributo al
romanico nella facciata e nellampiezza
delle campate, costruita in ltalia a tre
navate (con forte richiamo alle cattedrali
francesi) e con archi rampanti.
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L'abside, parte piu singolare

e suggestiva della basilica, consta

di un poligono di nove lati.

La notevole altezza dei muri sulle navi
minori e sulle cappelle radiali

e la forte spinta delle volte hanno
richiesto linnalzamento dei poderosi
archi rampanti, prolungatisi anche

sui fianchi, che, oltre alla loro
giustificazione statica, conferiscono al
sacro edificio una monumentalita unica
nelle costruzioni gotiche emiliane.

Nel 1943, durante i bombardamenti,
subiva gravissime distruzioni, che
vennero risarcite nel periodo dal '43
al'49 ad opera del Genio Civile

e della Soprintendenza ai Monumenti,
Di notevole pregio € la Pala marmorea
dellAltare Maggiore eseguita,

frail 1388 e il 1393, dagli scultori

e architetti veneziani lacobello

e Pier Paolo Dalle Masegne e le nove
Cappelle Absidali decoratissime

e ricche di monumenti scultorei.
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Viaw Pratello

from Piazza Marcello Malpighi

to Via Monaldo Calari

This place name could derive from the
word meadow, or from Pero, as passed
down from the thirteenth century it was
described as Burgus peradelli - a pear
tree or pear orchard.
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Via Monaldo Calari, 4

The church of San Rocco was originally
erected to honour the image of the Lady
of Sorrows, painted inside, and exactly
on the site where there was the doorway
through which the Canetoli and Ghisilieri
escaped from on 24" June 1445 after
having assassinated Annibale Bentivoglio.
Inside the consecrated building, begun in
1506, was the seat of the Confratemity of
Santa Maria della Pieta and San Rocco,
who in the seventeenth century had built
the still remaining today sober facade and
porchway. The upper floor is occupied

by a beautiful oratory built in 1614 with

a marvellous frescoed ceiling and walls
decorated with eleven paintings depicting
scenes from the life of San Rocco.

They are the work of different artists active
in Bologna at that time among which the
names of Cavedoni, Massari, Guercino
and Gessi stand out.

House GF Neqm

Via Pratello, 26

On the cormer with via del Borghetto was
the house of the great Giuseppe Maria
Crespi, also known as “The Spaniard”
(1665-1747), the artist who still today

is famous for the striking expressiveness
of his paintings.

Convent of Saints Lodevico and
Slo

Via Pratello, 34

The convent, home of the Franciscan

nuns of the order of saints Lodovico

and Alessio, was struck by a disastrous

fire in 1393 kiling several of them.

Still conserved inside is the 14" and 15"

century tower and there are decorations

by Gaetano Samoggia.

Today it is the home of the Rehabilitation

Centre for Minors through the Courts

of Bologna.

%@
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Via Pratello, 23
Historically it was the house of Vigna
del Ferro, with a beautiful entrance.

Chwiint, with Saints Jrancesco
and (Rocco

Via Pratello, 41/43

Between these street numbers is to be
found a beautiful fresco, unfortunately
somewhat ruined in the lower part,
depicting Christ with the saints
Francesco and Rocco dating from

the sixteenth century.
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Club Powese

Via Pratello, 53

Under the entrance porchway is a plague
to remember the generosity of Carlo
Ferraresi who, upon his death in 1802,
bequeathed three quarters of his estate
to the infant schools of Bologna.

The local authorities showed their
gratitude by naming this building
“Ferreresi Nursery School”. Inside the
main hall is dedicated to Walter Benjamin.

Primodi dnatitute

Via Pratello, 55

Clemente Primodi was a famous
mathematician and he founded this
institute, as a shelter for orphans. It has
since changed location several times but
it is still to be found in this street.

The square stretches out in front of and
alongside its church and comunicates

with the streets of De Marchi, Pratello,
Del Borghetto and Malpighi Square.
The original name was “The meadow of
Saint Francis” due to the meadow that
covered the entire area surrounding the
Basilica, used as a square and a burial
ground. Alfonso Rubbiani directed the
church renovation at the end of the
eighteenth century and restored part of
the meadow, which still survives today.
The ancient place name was changed
into Piazza De Marchi between 1871
and 1942 when the name of San
Francesco was retumed to the square
and the De Marchi name was given to
the old borough of San Francesco.

San Francescod Church

Piazza San Francesco

St Francis of Assisi, returning from the
Orient in 1221 stayed some time in
Bologna and in 1222 preached in the
main square Piazza Maggiore.

The construction of the first Franciscan

monastery in Bologna had begun in
1213 - known as Santa Maria delle
Pugliole - and at its completion the
medieval governing authorities donated
to the Franciscan community,

Friars Minor, a wide area of land near
Porta Stiera.

It was here between 1235 and 1236
that the Franciscan Friars started to build
their impressive basilica, which was
finished in 1263.

The church of Saint Francis was the
first Gothic church in Italy, showing
Romanesque influence in its facade
and ample spans, but built with three
aisles (strongly resembling French
cathedrals) and flying buttresses.

The most striking and original feature
is the apse formed by a polygon

on nine sides.
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The remarkable height of the walls of the
aisles, the nave and of the radial chapels
together with the strong thrust of the high
vaults necessitated a further raising

of the flying buttresses and lengthening
of the side walls. Besides justifying

a static equilibrium the entire sacred
building displayed a monumentality
unique to Emilian Gothic constructions
of its time.

In 1943, during wartime air raids,

the church suffered grave damage which
was repaired in the period from 1943

to 1949 through civil engineering works
carried out by the Ministry of Monuments
and Fine Arts.

Most remarkable is the marble altar-piece
dating from 1388 to 1393 which is the
work of the sculptors Jacobello and

Pier Paclo Delle Masegne, and the
chapels of the apse, richly decorated
and sculpted in great detail.
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